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Si è tenuto stamattina il programmato incontro con l’Amministrazione di confronto 
sindacale sulle modalità attuative del lavoro agile del personale del DGMC.  

 Rispetto all’informativa ricevuta, nel nostro intervento abbiamo evidenziato la 
necessità e l’opportunità di rimuovere il limite massimo di un solo giorno a settimana, 
lasciando la quantificazione delle giornate alle valutazioni delle A.D., anche in relazione alle 
condizioni degli ambienti di lavoro, con facoltà di concordare con i lavoratori più giorni, nel 
rispetto delle indicazioni date anche dalla Funzione Pubblica sul vincolo della prevalenza 
delle prestazioni in presenza e della migliore erogazione dei servizi all’utenza. 

 Anche per superare possibili interpretazioni restrittive, spesso poste solo per impedire 
l’accesso dei lavoratori al lavoro agile, UNSA ha chiesto di consentire anche l’utilizzo di 
dotazioni tecnologiche personali laddove l’Amministrazione ne sia priva e, inoltre, che 
eventuali rifiuti alla concessione del lavoro agile dovranno essere comunque motivati e non 
generici, o ancora peggio, senza rispondere alle richieste di accesso presentate dal personale 
interessato. Questo consentirà anche un monitoraggio da portare all’attenzione della Direzione 
Generale che potrà valutare interventi mirati a garantire pari condizioni attuative. 

 Nei prossimi giorni sarà emanato uno specifico provvedimento del Direttore Generale 
del personale sul lavoro agile, accompagnato da indicazioni ai Dirigenti delle strutture centrali 
e periferiche affinchè, come chiesto dalla nostra O. S., siano rimosse le resistenze da parte di 
alcuni a recepire il nuovo modello di lavoro e lo sviluppo di una cultura orientata a cogliere 
le innovazioni e puntare ai risultati. 

Vista l’attenzione posta dall’Amministrazione e l’accoglimento delle modifiche 
richieste dall’UNSA, riteniamo positivo l’incontro tenutosi in un fattivo clima di confronto 
costruttivo con le OO.SS. 

 Roma, 31 maggio 2022. 

 


